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Lectio del lunedì 12 gennaio 2026 

 
Lunedì della 1 Settimana del Tempo Ordinario (Anno A) 
Lectio: 1 Libro di Samuele 1, 1 - 8 
             Marco 1, 14 - 20 
 
 
1) Orazione iniziale  
Ispìra nella tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché 
veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: 1 Libro di Samuele 1, 1 - 8 
C'era un uomo di Ramatàim, un Sufita delle montagne di Èfraim, chiamato Elkanà, figlio di 
Ierocàm, figlio di Elìu, figlio di Tocu, figlio di Suf, l'Efraimita. Aveva due mogli, l'una chiamata Anna, 
l'altra Peninnà. Peninnà aveva figli, mentre Anna non ne aveva. Quest'uomo saliva ogni anno dalla 
sua città per prostrarsi e sacrificare al Signore degli eserciti a Silo, dove erano i due figli di Eli, Ofni 
e Fineès, sacerdoti del Signore. Venne il giorno in cui Elkanà offrì il sacrificio. Ora egli soleva dare 
alla moglie Peninnà e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna invece dava una parte 
speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il grembo. La sua 
rivale per giunta l'affliggeva con durezza a causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva 
reso sterile il suo grembo. Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del Signore, quella la 
mortificava; allora Anna si metteva a piangere e non voleva mangiare. Elkanà, suo marito, le 
diceva: «Anna, perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono forse io 
per te meglio di dieci figli?». 
 

3) Commento 3  su 1 Libro di Samuele 1, 1 - 8 
● «Gesù disse loro (= Simone e Andrea): "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di 
uomini"». (Mc 1,17)  
- Come vivere questa Parola? 
Iniziamo il tempo ordinario - un tempo in cui noi celebriamo il mistero di Cristo nel ritmo quotidiano 
dell'anno - con il Vangelo di Marco, che oggi ci presenta la chiamata dei primi discepoli: i fratelli 
Andrea e Simone (cf Mc 1,14-20). L'invito di Gesù: "seguitemi" comporta una duplice caratteristica: 
lasciare il passato (in questo caso abbandonare la pesca) e iniziare un nuovo futuro (diventare 
"pescatori di uomini"). 
Seguire Gesù è la condizione fondamentale per vivere nel suo amore, comprendere la sua figura e 
attuare poi concretamente il suo messaggio evangelico. 
Gesù chiama in suoi discepoli non in situazioni straordinarie, ma nella ordinarietà della loro vita (in 
questo caso i futuri discepoli erano pescatori). 
Dunque è significativo che - cominciando il ritmo quotidiano dell'anno - siamo chiamati a riflettere 
sulla chiamata dei primi discepoli: anche noi siamo invitati a seguire Gesù. È Lui che ci traccia il 
cammino, ci accompagna fedelmente e concretamente nella nostra vita normale e attraverso il suo 
Spirito, ci dà luce e forza per realizzare il Vangelo e vivere nella fede e nella carità. 
Signore chiama anche ciascuno di noi e aiutaci a vivere nel tuo amore: solo così troveremo la gioia 
di vivere e di amare. 
Ecco la voce di una suora carmelitana di Ostuni 
"Sono persuasissima che il buon Dio ha bisogno di un'anima in più, per aiutarlo nel suo mistero 
d'amore. Voglio anch'io, con tutta me stessa, essere quella misera creatura nata per dare gloria al 
suo Creatore". 
 
● Abbiamo un uomo, Elkanà con due mogli, la prima con figli e la seconda, Anna, senza. Anna è 
disperata perché è sterile, questo per lei è una sciagura, una vergogna. Per rincarare la dose ci 
pensa l’altra moglie Peninnà, che la umilia e la mortifica di questa sua condizione. Si capisce che il 
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marito Elkanà ama Anna, forse perché più debole. Come ogni anno si recano al tempio di Silo. In 
questa situazione pubblica la sua macchia, la sua colpa si mostra agli altri. Di fronte a Dio, Anna 
sente maggiormente questa sua diversità. Per la sua disperazione Anna non mangia e piange. Il 
marito con una indescrivibile tenerezza le si avvicina e le fa una dichiarazione d’amore che è 
bellissima. «Io non valgo più di dieci figli?». È come se dicesse: «Tu sei disperata perché non ne 
hai uno, ma il mio amore per te lo devi moltiplicare per dieci». Che tenerezza, che calore, che 
vicinanza. Mi immagino Elkanà che le si avvicina e le mette il braccio sulle spalle e la guarda, 
parlandole senza incontrare i suoi occhi abbassati per la disperazione. Questo è per me lo sguardo 
di Dio sull’uomo. Ci ama così come Elkanà ama la propria moglie. Anzi, le nostre fatiche, i nostri 
limiti ci permettono di avere bisogno di Dio, di gustarne la tenerezza, di sentire il suo sguardo 
sopra di noi, così come siamo, con i nostri limiti, le nostre imperfezioni. Così come sei. Ma se 
riuscissimo ad alzare la testa e incrociare questo sguardo, questa tenerezza per noi sarebbe 
sconvolgente. Per Anna avere figli era una cosa importante, che la fondava, avendo un figlio 
avrebbe dato un senso alla propria vita. Per capire meglio Anna pensiamo a cosa è importante per 
noi come lo è per Anna non avere figli. Cosa vorremmo essere o cosa vorremmo avere che il 
Signore a nostro avviso ci ha tolto o negato? Ecco, il Signore è più importante di tutto questo, 
l’amore di Dio per noi supera tutto, per il Signore andiamo bene così. Ma Dio ha bisogno di noi, 
non riesce ad arrivare dappertutto. Noi quindi possiamo essere lo sguardo di Dio sugli altri, 
proviamo a incrociare lo sguardo e avvicinarci alle situazioni di fatica, di dolore e di 
scoraggiamento che il Signore ci metterà di fronte in questa giornata. Un povero che incontreremo, 
un collega, un compagno di scuola. Accendiamo gli occhi e allarghiamo il cuore per poterlo vedere. 
Proviamo ad avere la delicatezza e la tenerezza di questo marito, guardare l'altro negli occhi e 
fargli capire che Dio lo ama così com'è, a prescindere da tutto, che il senso della sua vita non è 
avere questo o quello, ma che Dio lo ama. proviamo ad essere lo sguardo di Dio che ama il 
mondo. 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura: dal Vangelo secondo Marco 1, 14 - 20 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando 
lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, 
e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. Subito li chiamò. Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 
5) Riflessione 4  sul Vangelo secondo Marco 1, 14 - 20 
● Signore Gesù, perché sei venuto così tardi nella storia dell'umanità? Quanti miliardi di esseri 
umani sono esistiti prima di sapere ciò che tu vieni a insegnare agli uomini, prima di sapere che 
sono amati? È un insegnamento costante della Chiesa il dire che ogni essere umano è chiamato 
alla salvezza e ad essere divinizzato. Ma, sapendo che ogni uomo può ottenere questa salvezza 
per mezzo della fedeltà alla sua retta coscienza, ci si può ancora chiedere che cosa aggiunga 
l'annuncio missionario. Ciò che esso porta di unico è il far sapere a ciascuno di noi che siamo 
amati, che siamo tutti amati dal Padre. Siamo davvero consapevoli che Gesù, quando, nel 
Vangelo, dice a uomini semplici che incontra sul suo cammino: "Venite e seguitemi!", si rivolge a 
ogni credente, e non semplicemente a chi è chiamato a una vocazione eccezionale di sacerdote o 
di consacrato? Ogni credente è chiamato da Gesù perché sia con lui il portatore della Buona 
Novella; tutto il suo modo di essere grida: "Tu sei amato, noi tutti siamo amati". È questo il dovere 
assegnato dal Signore a ciascun credente, perché ogni credente è apostolo e inviato per 
comunicare la gioia della Buona Novella. Ed è spesso questa gioia che permette a ognuno di 
continuare il suo cammino con più speranza, attraverso le lacrime e le sofferenze, incomprensibili 
e a volte ripugnanti, della sua esistenza. 
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● “Mentre passava lungo il mare di Galilea, egli vide Simone e Andrea, fratello di Simone, che 
gettavano la rete in mare, perché erano pescatori”. Il Vangelo di Marco, nel raccontarci il primo 
incontro di Gesù con i suoi discepoli, ci dice che c’è un dettaglio che precede la parola che si 
scambiano. Questo dettaglio è lo sguardo di Gesù: “vide Simone e Andrea”. Credo che non sia 
mera descrizione di un fatto ma anche messaggio per ognuno di noi. È Gesù che innanzitutto si 
accorge di noi, non è il contrario. È Lui che per primo fissa il suo sguardo sulla nostra vita. Si 
accorge di noi prima ancora che noi possiamo lontanamente pensare a Lui, ascoltarlo o prenderlo 
sul serio. E questa annotazione dovrebbe rasserenarci quando vediamo sterminate maree di 
persone, e di giovani soprattutto che sembrano così affaccendati sulle loro cose, e ripiegati su se 
stessi da non sembrare neanche lontanamente interessati alla fede. È bello pensare che Gesù ha 
già lo sguardo fisso su di loro prima ancora che loro possano accorgersene. Per quanto possiamo 
sforzarci di ignorare Dio ciò non toglie che la fede nasce quando è Gesù a prendere l’iniziativa. 
Tutti siamo profondamente amati da Lui. Per ognuno Egli ha dato la Sua vita. Avere la fede 
significa sapere questo, ma non avere la fede non significa essere meno amati ai Suoi occhi, o 
meno preziosi al Suo cuore. Sapere di essere amati, cioè avere la fede, può fare davvero la 
differenza, ma non saperlo non ci mette fuori da Lui. Il dolo non è nel non avere fede, ma nel fare 
finta di non sapere questo quando invece questo in fondo lo sappiamo. “Gesù disse loro: 
«Seguitemi, e io farò di voi dei pescatori di uomini». Essi, lasciate subito le reti, lo seguirono”. 
Dovrebbe colpirci questa velocità con cui sono disposti a mettersi a camminare dietro di Lui. Ma 
non è un automatismo. Si può decidere anche di non ascoltarlo, di non prenderlo sul serio, di 
tornarsene a casa con tristezza e indifferenza. Siamo liberi, ma non potremmo esserlo se 
innanzitutto Lui non prendesse l’iniziativa di darci una scelta. 
 
● «Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide 
Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. 
E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui». (Mc 1, 16-20) - Come vivere questa Parola? 
Iniziamo oggi il "tempo ordinario". Questo tempo è detto "ordinario", perché in esso noi celebriamo, 
liturgicamente, il mistero del Cristo nella sua globalità lungo il ritmo quotidiano delle settimane e 
delle Domeniche, attraverso la Sua Parola, i fatti, le parabole e i miracoli del Vangelo. Celebrare il 
mistero di Cristo nell'ordinario significa, dunque, vivere da veri suoi discepoli nella fedeltà di ogni 
giorno, significa incontrare e ascoltare il divino Maestro nel quotidiano scorrere del tempo. 
Ed è molto bello e significativo che all'inizio di questo tempo ordinario la liturgia metta davanti a noi 
un invito pressante di Gesù, che ripete nella chiamata dei suoi primi quattro Apostoli nel Vangelo di 
oggi: «Venite dietro a me». Ad esso segue una duplice risposta: «E andarono dietro a Lui»: 
Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni: «Subito andarono dietro a Lui». 
Per noi questo invito del Maestro è assai prezioso: in questo Anno Nuovo dobbiamo andare dietro 
a Gesù. È Lui che deve tracciare il cammino, non noi! Chi stabilisce autonomamente  
Ecco la voce della liturgia (dall'orazione-colletta della I Domenica del Tempo Ordinario): "Ispira 
nella tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda 
ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto". Amen. 
 
● Camminando lungo il mare di Galilea, Gesù vide... In un giorno qualunque, in un luogo 
qualunque Gesù cammina e guarda. Vede Simone e in lui intravede Cefa', la Roccia. Vede 
Giovanni, ma nel pescatore indovina il discepolo dalle più belle parole d'amore. Un giorno 
guarderà l'adultera e in lei vedrà non la peccatrice, ma la donna. Il maestro ha camminato anche in 
me; mi guarda, e nel mio inverno vede grano che germina, una generosità che non sapevo di 
avere, intuisce melodie che non ho ancora espresso. 
Sguardo che rivela, crea, coinvolge: Venite dietro a me. Prima parola che contiene tutte le altre; 
doppia parola che contiene la strada e il suo perché. I quattro del lago seguono Gesù non perché 
attratti dalla sua dottrina, ma perché sentono che di lui si possono fidare. Come loro, io ho bisogno 
di un Dio affidabile. 



Edi.S.I.  10 

Venite dietro a me. Perché? La ragione di tutto è nel pronome personale, dietro a me; il motivo 
oltre il quale è impossibile risalire è Lui. Affidarsi precede la missione: diventare pescatori di 
uomini. I quattro sapevano pescare. Ma «pescatori di uomini» è una frase inedita, un po' illogica, 
nulla di simile nelle Scritture. E significa: vi farò cercatori di uomini, come se foste cercatori di 
tesori. Mio e vostro tesoro è l'uomo. Voi tirerete fuori gli uomini dall'invisibile, come quando tirate 
fuori i pesci da sotto la superficie delle acque, come dei neonati dalle acque materne, li porterete 
dalla vita sommersa alla vita nel sole. La vostra missione è intensificare la vita. Cercateli in quel 
loro mondo dove credono di vivere e non vivono, che credono vitale e invece è senza ossigeno. 
Mostrate che l'uomo, pur con la sua pesantezza, è fatto per un'altra respirazione, un'altra luce. 
I pescatori che sapevano solo le rotte del lago, scoprono dentro di sé la mappa del cielo, del 
mondo, dell'uomo. Come loro ti seguirò, Signore, perché tu avanzi verso la verità dell'uomo, 
accrescimento sei di umano, e rendi sicuro ogni passo, non lasciandoti dietro altro che luce. Ti 
seguirò, Signore, fammi diventare cercatore del cuore profondo, pescatore di luce sepolta. Ti 
seguirò, anche percorrendo solo la strada tra il lago e la mia casa, continuando a fare il mio lavoro, 
ma lo farò in modo luminoso e così umano che forse parlerà di Te. Ti seguirò, perché mi interessa 
solo un Dio affidabile che faccia fiorire l'umano. 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- La tua Chiesa sia un segno vivo di speranza per tutti gli uomini, annunciando un tempo di grazia 
per convertirsi a te. Noi ti preghiamo? 
- Il Papa, i vescovi, i sacerdoti seguano il maestro Gesù senza esitazioni né stanchezze, per 
proclamare il vangelo ai figli di Dio dispersi. Noi ti preghiamo? 
- I responsabili della società accrescano in quest'anno i loro sforzi per superare le ingiustizie e gli 
egoismi, e costruire fra gli uomini veri rapporti di pace. Noi ti preghiamo? 
- Gli ambienti del lavoro e della cultura, dove la parola cristiana risuona a vuoto, comprendano che 
in Cristo l'uomo trova la sua autentica salvezza. Noi ti preghiamo? 
- Tutti noi possiamo accogliere con prontezza e generosità la tua Parola, e ciò che ci richiederà per 
costruire con te il regno. Noi ti preghiamo? 
- Per le vocazioni sacerdotali della nostra parrocchia. Noi ti preghiamo? 
- Per la gente di mare. Noi ti preghiamo? 
 
 
7) Preghiera finale: Salmo 116 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 
 
Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 
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